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MIMMO NUNNARI: IL VANGELO E IL VIMINALE, SI ADOTTI IL MODELLO DI FRATERNITÀ DEI CALABRESI

UN TERRITORIO COME QUELLO DELLA CITTÀ DELLO STRETTO NON È FACILE DA GESTIRE, MA NON SI PUÒ PIÙ SOLO 
DARE LA COLPA ALLA MALA VITA: TRA LE CAUSE ANCHE LA MALA FATICA PERSONALE E IL SILENZIO OMERTOSO

    IPSE DIXIT WANDA FERRO          Sottosegretaria dell'Interno

la costante attenzione del Viminale sul 
tema del contrasto alla criminalità in 
Calabria. In tale direzione ho program-
mato fin dal mio insediamento una serie 
di incontri istituzionali con le autorità di 
governo e i vertici delle forze dell’ordine 
delle province calabresi, sia per appro-
fondire le dinamiche criminali sul terri-
torio, sia per avviare un confronto per-
manente sulle più opportune iniziative 
volte a sostenere l’azione di contrasto»

Teniamo alta l’attenzione sui preoccu-
panti episodi criminali che continuano a 
verificarsi in Calabria. Nella certezza che 
le forze dell’ordine faranno presto piena 
luce su questi episodi, voglio assicurare 

QUANTA DISUMANITÀ DEFINIRE I MIGRANTI 
“CARICO RESIDUALE”: NIENTE COMPASSIONE 

MOTTA SANTA LUCIAMOTTA SANTA LUCIA
SOLD OUT PER LA FESTA DEL SOLD OUT PER LA FESTA DEL 
VINO, DEL PANE E DELL'OLIOVINO, DEL PANE E DELL'OLIO

INTERVENTI PER CRISI INTERVENTI PER CRISI 
ENERGETICA SONO DANNOSI ENERGETICA SONO DANNOSI 
PER L'AMBIENTEPER L'AMBIENTE

LA LOCRIDE FRA LE DIECI LA LOCRIDE FRA LE DIECI 
FINALISTE PER DIVENTARE FINALISTE PER DIVENTARE 
CAPITALE DELLA CULTURA?CAPITALE DELLA CULTURA?

BRONZI PATRIMONIO UNESCO

SITUAZIONE COVID 
CALABRIA 

13 novembre 2022 
+ 454 

METROCITY RC AL LAVORO METROCITY RC AL LAVORO 
PER LA CANDIDATURA A PER LA CANDIDATURA A 
PATRIMONIO UNESCOPATRIMONIO UNESCO

SIMONA LOIZZO (LEGA)SIMONA LOIZZO (LEGA)
SOSTENERE PROPOSTA PER SYBARIS SOSTENERE PROPOSTA PER SYBARIS 
PATRIMONIO UNESCOPATRIMONIO UNESCO

LEGAMBIENTE CALABRIA DOMANI SI CHIUDE PRIMA FASE

SUCCESSO PER IL CONVEGNO DI CONFAPI SUCCESSO PER IL CONVEGNO DI CONFAPI 
CALABRIA "USCIRE DALLA VIOLENZA"CALABRIA "USCIRE DALLA VIOLENZA"

IL NOSTRO DOMENICALE

  
AL POLITEAMA DI CATANZARO AL POLITEAMA DI CATANZARO 
IL FESTIVAL D'AUTUNNO E I IL FESTIVAL D'AUTUNNO E I 
COLORI DELLA PRIMAVERA COLORI DELLA PRIMAVERA 

VIBO VALENTIAVIBO VALENTIA
SUCCESSO PERSUCCESSO PER
 "SAN MARTINO...  "SAN MARTINO... 
NON SOLO VINO"NON SOLO VINO"

CATANZAROCATANZARO
SI PRESENTA IL SI PRESENTA IL 
LIBRO DI GUCCIONELIBRO DI GUCCIONE

https://calabria.live/quanta-disumanita-definire-i-migranti-carico-residuale-compassione-zero/
https://calabria.live/
https://calabria.live/digital-edition-la-domenica-di-calabria-live-13-novembre-2022/
https://calabria.live/capitale-italiana-della-cultura-la-locride-tra-le-10-finaliste/
https://calabria.live/la-metrocity-rc-al-lavoro-per-bronzi-patrimonio-unesco/
https://www.vecchioamarodelcapo.com/it/autorizzazione/?return_to=home
https://calabria.live/al-politeama-il-festival-dautunno-e-i-colori-della-primavera/
https://calabria.live/legambiente-gli-interventi-contro-crisi-energetica-sono-ambientalmente-dannosi/
https://calabria.live/loizzo-lega-sostenere-proposta-di-sgarbi-per-sybaris-patrimonio-unesco/
https://calabria.live/cosenza-successo-per-il-convegno-di-confapi-calabria-su-uscire-dalla-violenza/
https://calabria.live/catanzaro-martedi-15-in-cittadella-si-presenta-lamara-verita-di-guccione/
https://calabria.live/vibo-successo-per-levento-san-martino-non-solo-vino/
https://calabria.live/motta-santa-lucia-cz-tutto-esaurito-per-la-festa-del-vino-del-pane-e-dellolio/
https://www.regione.calabria.it/website/portalmedia/2022-11/Coronavirus---Bollettino-13_11_2022.pdf


QUOTIDIANO 14 novembre 2022    •   www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo •2

IL VANGELO E IL VIMINALE, SI DOVREBBE ADOTTARE IL MODELLO DI FRATERNITÀ DEI CALABRESI

CHE DISUMANITÀ DEFINIRE I MIGRANTI 
“CARICO  RESIDUALE”: COMPASSIONE ZERO

Ma come sarà venuto in 
mente al prefetto Mat-
teo Piantedosi, ministro tecnico dell’Interno in 

mancanza di ministri politici di definire “carico residua-
le” quei 35 disgraziati rinchiusi come appestati sulla nave 
Humanuty1?
Vivesse ancora don Tonino Bello, il vescovo di Molfetta 
che ai “carichi residuali”, agli “scartati”, spalancò per pri-
mo le porte dell’episcopio, avrebbe spiegato che quegli 
uomini “schiacciati” sulla tolda di una nave più che a clan-
destini somigliavano ai tanti condannati nel mondo alle 
piccole croci quotidiane, uomini ingiustamente spogliati 
di tutto, persone come Cristo abbeverati con l’aceto e il 
fiele. Avrebbe spiegato che le pietre scartate dai costrut-
tori fanno le sorti della storia.
Ma anche un buon prete di strada, o un laico saggio che 
dalle parti del prefetto ministro, nell’avellinese, dov’è 
cresciuto tra buona cultura e cattolicesimo potrebbero 
dire al “duro” Piantedosi che le sue parole hanno prima 
di tutto turbato la coscienza di molti; hanno lasciato un 
senso di amara inquietudine perché rivolte a persone 
nate, come ogni altro, con gli stessi diritti, con la stessa 
dignità, fin dal momento del concepimento nel grembo 
materno; perché erano indirizzate a innocenti, ignari che 
il destino avrebbe loro riservato il ruolo di carichi resi-
duali, cioè di scarti.  
Quell’espressione, quantomeno infelice, non ha niente di 
umano, lo dicono gli uomini della Chiesa: «Mi preoccupa-
no certe parole e mi assumo la responsabilità di quello 
che dico» ha commentato monsignor Francesco Savino, 
vice presidente della Conferenza episcopale italiana e ve-
scovo di Cassano, in apertura del convegno di presenta-
zione della nuova edizione del Rapporto Italiani nel Mon-

do della Fondazione Migrantes, a 
Roma: «Ho paura e la mia coscienza 

è turbata quando sento dire di accoglienza selettiva», ha 
aggiunto. Come ha poi scritto su “Vita” (magazine del Vo-
lontariato italiano) Doriano Zurlo, «carico residuale non 
è un sintagma studiato a tavolino: rivela una disumanità 
profonda e un immenso grigiore burocratico». 
A rileggerla con calma, la vicenda di Catania sembra una 
storia di scartoffie da compilare e di ordini da eseguire: 
una pratica che anche un modesto impiegato di categoria 
C sarebbe stato in grado di espletare. Si dirà: ma quello 
del prefetto Piantedosi è semplicemente un linguaggio 
burocratico, un linguaggio da scrivania, dunque perché 
scandalizzarsi? Difatti, lo è e in quanto tale è linguaggio 
caratterizzato da un lessico e da costruzioni sintattiche 
che il più delle volte lo rendono incomprensibile. Lo ha 
ammesso il ministro stesso, che di linguaggio di ufficio 
si tratta, rivolgendosi ai giornalisti: «Se vi fermate all’e-
segesi delle espressioni burocratiche fate pure, ma non 
accettiamo lezioni da nessuno». 
Il linguaggio burocratico è però quell’antilingua che Ita-
lo Calvino definiva “terrore semantico”, che è mancanza 
di un vero rapporto con la vita, espressione di chi non sa 
dire ho fatto e dice “ho effettuato”. 
Comunque tira dritto il signor ministro, e non si pente, 
ma quel “carico residuale” ha bollinato il programma di 
questo governo di destra e resterà un marchio indelebile, 
anche se il governo Meloni nel futuro dovesse fare cose 
buone, ma ne dubitiamo. Forse, però, a ben guardare 
non è solo burocratichese quel modo di dire del ministro 
dell’Interno, è qualcosa di più, è il prodotto di una “cultu-

di MIMMO NUNNARI

▶ ▶ ▶
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ra” che viene da lontano e che è ancora presente.
Rassomiglia al linguaggio della Lega di oggi del Salvini 
di “difenderemo i confini dell’Italia” e alla Lega di ieri di 
Irene Pivetti, di quando arrivavano sulle coste pugliesi gli 
albanesi, nel marzo 1997, e lei disse: “Ributtateli in mare”. 
Anche lei, come Salvini oggi, aveva confidenza con coron-
cine del rosario e madonnine, e menomale! Che brutta 
storia è comunque questa del carico residuale, e sbaglie-
remmo di grosso se l’archiviassimo nel faldone italico 
degli incidenti di percorso dove giacciono altri editti che 
sembrano vergati “da doganieri addetti allo smistamento 
di qualche mercanzia”, copyright di Nello Scavo, che su 
Avvenire ha scritto: “Ci vorrebbe un Primo Levi per farsi 
spiegare cos’è un «carico residuale» fatto di carne uma-
na, di anime ferite, di sguardi spersi, di famiglie separate: 
mamme e figli a terra, papà da rispedire ai mittenti da cui 
scappano”. 
Per monsignor Gian Carlo Perego, presidente della Fon-
dazione Migrantes, esponente della Cei, “affrontare in 
questa maniera la situazione che sappiamo e cioè di 
persone in fuga, visto che conosciamo i Paesi da cui pro-
vengono, attraverso una selezione, o fermando in mare 
per diversi giorni e non prevedendo il soccorso di tutte 

queste persone, mi sembra un attacco alla democrazia e 
anche un rischio grave”. 
Oltretutto è diventato un caso internazionale, la cattiva 
e disumana gestione di Catania, e l’Italia è riuscita in un 
battibaleno a passare dalla parte della ragione (l’Ue che 
non si muove abbastanza) alla parte del torto difendendo 
nel peggiore dei modi possibili l’interesse nazionale.  
Chi non è d’accordo sul fatto che l’Italia non debba esse-
re lasciata sola nella gestione della questione migranti? 
Nessuno, ma anziché un pugno inutilmente duro che poi 
si è rivelato di marmellata bisogna creare le condizioni 
per intervenire con saggezza, magari coinvolgendo tutto 
il Parlamento e poter poi fare la voce grossa in Europa. 
Lo dice bene monsignor Perego: “Questa situazione deve 
interpellare l'Europa  perché si riprenda il Mediterra-
neo come Mare nostrum. Tutelare i diritti fondamentali 
di persone in fuga credo sia uno degli aspetti importanti”.
La soluzione non è quella degli sbarchi selettivi che non 
rispetta il diritto fondamentale al soccorso in mare a 
essere salvati. Non ha dubbi il presidente emerito della 
Consulta Giovanni Maria Flick nel bocciare la linea Pian-
tedosi: «È contraria alla legge del mare, alle convenzioni 
internazionali sottoscritte dall’Italia e alla nostra Costitu-
zione». 

▶ ▶ ▶	                                                     Carico residuale, gli scartati

DOMANI IN CITTADELLA REGIONALE IL 
LIBRO "AMARA VERITÀ" DI GUCCIONE
Domani pomeriggio, in 

Cittadella regionale di 
Catanzaro, alle 17,30, 

si presenta il libro "Amara ve-
rità" di Carlo Guccione.
L’incontro sarà introdotto 
e moderato rispettivamen-
te dai giornalisti Antonietta 
Cozza e Mario Campanella. A 
confrontarsi con Guccione, il 
presidente della Regione, Ro-
berto Occhiuto. Non è la pri-
ma volta che Carlo Guccione 
si occupa di questo tema, ma 
il volume segna un significa-
tivo salto di qualità nella sua 
investigazione dei mali che 
da tempo affliggono il settore. 
Le domande e i temi che l’au-
tore pone a fondamento del 
suo lavoro sono cruciali. Dal-
le ragioni che impediscono 
ancora oggi di quantificare il 
debito della sanità calabrese, 
alle ingenti risorse dilapidate 

a quelle, altrettanto rilevanti, 
perdute per incuria o incapa-
cità politiche e amministrati-
ve, alle altre ancora disponi-
bili, fino allo scandalo delle 
fatture pagate più volte. Un 
aspetto inquietante, quest’ul-
timo, la cui fondatezza è sta-
ta confermata recentemente 
anche dallo stesso Presidente 
della Giunta regionale della 
Calabria Roberto Occhiuto. 
Da tutto questo, secondo Guc-
cione, da una situazione gra-
vissima che non ha eguali nel 
Paese, bisogna partire per 
individuare i responsabili, 
puntando a risolvere i pro-
blemi che quotidianamente 
gravano su migliaia di citta-
dini, costretti spesso a recar-
si altrove per essere curati. 
«La situazione – ha dichiarato 
Guccione – continua ad esse-
re molto grave». 
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Anna Parretta, presidente di Legambiente Ca-
labria ha evidenziato come «sull’onda dell’e-
mergenza, le Amministrazioni, sia centrale 

che regionale, stanno mettendo in campo interventi 
economicamente incongrui ed ambientalmente molto 
dannosi come il rigassificatore di Gioia Tauro, consi-
derandolo una priorità nazionale».
«Le varie crisi in corso, ambientale, energetica e socia-
le, sono crisi sistemiche – ha spiegato – strettamente 

connesse, che vanno affrontate insieme con una stra-
tegia di medio e lungo periodo affinché possano esse-
re risolte o almeno limitate. Invece ci si muove nella 
perenne logica dell’emergenza che, in materia di am-
biente ed energia, non solo rischia di non risolvere af-
fatto i problemi ma, paradossalmente, li aggrava».
Lo Stato Italiano rilascerà alle società energetiche, su 
diverse aree del territorio italiano, 12 nuove autoriz-
zazioni per l’estrazione di idrocarburi. Gli impianti di 
estrazione, oltre all’enorme impatto visivo sul territo-
rio o nello specchio di mare, oggetto dell’installazio-
ne, come ben sanno i cittadini di Crotone, hanno con-
seguenze gravissime sull’ambiente e sugli equilibri 
dell’ecosistema.
«La Calabria, quasi sicuramente, non sarà interessata 
dalle nuove concessioni. Per il momento almeno – ha 
sottolineato Anna Parretta,– perché come altri terri-
torio del Sud Italia, la nostra regione è caratterizzata 
dalla presenza di numerosi giacimenti gasiferi in par-
ticolare sulla sua fascia jonica. Deve essere chiaro che 
dobbiamo uscire definitivamente dalla tirannia delle 

fonti fossili».
«Nella nostra Regione – ha rilanciato – serve creare 
sviluppo ambientalmente sostenibile, puntando ad 
esempio sulle grandi potenzialità dell’eolico offshore, 
in grado di portare vantaggi climatici ed occasioni la-
vorative per i calabresi».
«Se vogliamo fornire realmente soluzioni alla crisi cli-
matica ed energetica nel nostro Paese – ha detto anco-
ra – dobbiamo  uscire dalle fonti fossili ed accelerare, 

con un deciso cambio di 
rotta, sulle fonti rinno-
vabili. Per farlo è neces-
sario realizzare i relati-
vi impianti, sia i grandi 
impianti industriali che 
le comunità energeti-
che, sviluppare l’eolico 
a terra e offshore (sono 
almeno 5 i progetti che 
riguardano la Regione 
Calabria), installare il 
fotovoltaico sui tetti e 
sulle aree compromesse 
(discariche, cave, etc), e 
l’agrivoltaico moderno 
(come quello posiziona-
to ad altezze e geometrie 
variabili e con pannelli 
mobili ad inseguimen-
to solare che garantisce 
l’integrazione delle pro-

duzioni agricole con quella energetica senza consu-
mo di suolo) ed ancora incrementare la produzione di 
biogas e biometano, e supportare l’idrogeno verde e la 
geotermia a bassa entalpia oltre ad attivare serie e lun-
gimiranti politiche di efficienza energetica».
Per comprendere l’importanza del tema, basti pensa-
re che quanto alle emissioni in atmosfera un solo par-
co eolico offshore da 675 MW è in grado di evitare 1 
milione di tonnellate di CO2 e produrre circa 45.000 
tonnellate di idrogeno verde all’anno, creando al con-
tempo occupazione e lavoro di qualità.
«È essenziale, quindi – conclude la nota di Legambien-
te – che le energie rinnovabili diventino la prima fonte 
di energia per raggiungere gli obiettivi di decarboniz-
zazione fissati per il 2030 e per i quali l’Unione Euro-
pea ha messo in campo strumenti finanziari impor-
tanti come il Next Generation Eu, il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza che si aggiungono alla program-
mazione Comunitaria 2021/2027 ed alle strategie Ue 
per la Biodiversità al 2030». 

LEGAMBIENTE: INTERVENTI PER LA CRISI 
ENERGETICA DANNOSI PER L'AMBIENTE
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LA METROCITY RC AL LAVORO PER 
I BRONZI PATRIMONIO UNESCO
Quella della candidatura dei Bronzi a patrimonio 

Unesco è «una sfida ambiziosa che ci proietta oltre 
l’anniversario», ha dichiarato il sindaco f.f. della 

Città Metropolitana di Reggio, Carmelo Versace.
A Reggio, infatti, si è svolta al Museo Archeologico Nazio-
nale la conferenza internazionale che ha messo a confron-
to per più giorni esperti, studiosi, istituzioni su un tema 
ancora di grande attualità, a cinquant’anni dal ritrovamen-
to delle due magnifiche statue bronzee.

In chiusura e per rilanciare l’attività di studio, analisi, pro-
mozione e valorizzazione che, secondo il Sindaco facente 
funzioni della Città Metropolitana di Reggio Calabria, Car-
melo Versace «non deve fermarsi al momento delle cele-
brazioni del cinquantenario, ma deve andare oltre, deve 
aprire una prospettiva futura anche al territorio e alla Cit-
tà che ospita i Bronzi sulla base di una proiezione e di una 

visione condivisa», è stata data comunicazione dell’iniziati-
va in capo alla Città Metropolitana di Reggio Calabria rela-
tiva all’istituzione di un tavolo di lavoro finalizzato all’avvio 
di una procedura Unesco
L’idea progettuale è stata presentata da Patrizia Nardi, 
esperta in valorizzazione del patrimonio culturale e candi-
dature Unesco, su introduzione del dott. Fabrizio Sudano, 
Segretario Regionale del Ministero della Cultura, del prof. 
Daniele Castrizio e del folto pubblico di studiosi ed istitu-

zioni presenti in sala.
Fabrizio Sudano ha sottolineato la piena dispo-
nibilità alla collaborazione ad una prospettiva 
che non può non ingenerare condivisione, a li-
vello territoriale così come a livello nazionale, 
evidenziando il valore delle connessioni e della 
sussidiarietà tra Enti.
«I Bronzi di Riace sono patrimonio universale 
a prescindere da un percorso Unesco – ha detto 
Patrizia Nardi – ma un progetto  internaziona-
le di questo tipo apre ambiti straordinari per-
ché avora sui processi di consapevolezza, ciò 
che implica percorsi di formazione e di edu-
cazione al patrimonio che sono alla base del 
coinvolgimento attivo di tutti i soggetti a vario 
titolo coinvolti nella tutela, nella salvaguardia 
e nella fruizione; perché produce opportunità 
di cooperazione internazionale che moltiplica-
no le possibilità di espressione di un territorio; 
perché determinano la possibilità di operare 
attraverso piani strategici di gestione che sono 
fondamentali per lo sviluppo sostenibile di 
qualsiasi area, anche quella più problematica».
Il primo step sarà la costituzione del tavolo di 
Coordinamento tecnico-scientifico a cura del-
la Città Metropolitana che vedrà la luce nelle 
prossime settimane,  lavorerà al piano di fatti-
bilità partendo dall’attenzione alla Convenzio-
ne Unesco del 2001 sul Patrimonio archeologi-
co subacqueo e che coinvolgerà, a vari livelli, 
esperti Unesco di fama internazionale, soggetti 
di competenza ministeriale, la Direzione del 
Museo, gli enti pubblici territoriali e regionali, 
le università, la componente di comunità così 
come da indirizzo delle Raccomandazioni Une-
sco e della Convenzione di Faro.

«Una sfida davvero importante per tutti noi – ha infine 
commentato Versace – un obiettivo di squadra che abbia-
mo voluto lanciare in questo periodo caratterizzato dalle 
celebrazioni del cinquantesimo anniversario, ma che in-
tende andare oltre, innalzando l’asticella delle ambizioni 
per un territorio, che ha ancora tanto da raccontare». 
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LA LOCRIDE TRA I DIECI FINALISTI PER 
DIVENTARE CAPITALE DELLA CULTURA?
Il percorso che porterà alla de-

signazione di Capitale Italiana 
della cultura 2025 e’ ormai nella 

fase finale del suo primo step. Entro il 15 novembre l’ap-
posita commissione formata da esperti della gestione dei 
beni culturali, dovrà definire la short list di dieci delle 15 
città in lizza per contendersi l’ambito titolo.
Le contendenti, che accompagnano la loro candidatura a 
un motto esplicativo sono in stretto ordine alfabetico, le se-
guenti: Agrigento – “Il sé, l’altro e la natura”.  Aosta – “Città 
Plurale”.  Assisi (Perugia) – “Creature e creatori”.  Asti – 
“Dove si coltiva la cultura”. Bagnoregio (Viterbo) – “Essere 
Ponti”.  Città Metropolitana di Reggio Calabria – “Locride 
2025. Tutta un’altra storia”. Enna – “Enna 2025. Il mito nel 
cuore”. Monte Sant’Angelo (Foggia) –“Un Monte in cam-
mino”. Orvieto (Terni) –“Meta meraviglia la cultura che 
sconfina”, Otranto (Lecce) – “Mosaico di Culture”. Peccio-
li (Pisa) –“ ValdEra Ora. L’arte di vivere insieme”. Pescina 
(L’Aquila) “ La cultura non spopola”. Roccasecca (Frosi-
none) – “Vocazioni. La cultura e la ricerca della felicità”. 
Spoleto (Perugia) –“La cultura genera energia”. Sulmona 
(L’Aquila) – “Cultura è metamorfosi “.
Inutile negare che la “sfida” per l’ambito titolo è abbastan-
za difficile per la Locride e di questo sono fermamente con-
vinti anche i responsabili del Gal Terre Locridee, dal pre-
sidente Francesco Macrì al direttore Guido Mignolli, che 
con Antonio Blandi “esperto” dell’ Associazione  “L’officina 
delle idee”, sono stati i fautori principali dell’iniziativa che 
ha ,poi, portato la Città Metropolitana di Reggio Calabria a 
presentare la candidatura, e con essa il qualificato proget-
to che l’accompagna.
Ed è proprio sulla ipotesi progettuale presentata, suppor-

tata con recente decisione ufficiale 
anche dalla Regione Calabria, che 
La Locride punta maggiormente, 

perché, come dettano le procedure di valutazione, molto 
importanti sono gli elementi come “la progettazione, la 
programmazione, la condivisione con le realtà locali”, ele-
menti essenziali per lo sviluppo dei territori. L’iniziativa 
ha, infatti, tra gli obiettivi prioritari, quello di “valorizzare 
i beni culturali e paesaggistici e di migliorare i servizi ri-
volti ai turisti”.
In questa direzione l’ipotesi progettuale presentata è di 
largo respiro e prevede, come obiettivo primario un per-
corso che racchiude quattro anni di attività sul territorio 
tese a realizzare un contesto di comunità culturali territo-
riali coese, con elementi portanti la partecipazione colletti-
va delle comunità locali, la sostenibilità turistica e ambien-
tale, la condivisione, l’economia circolare.
Un percorso che prevede la messa a fuoco e lo sviluppo di 
tre sezioni principali: il patrimonio materiale del territo-
rio, il patrimonio immateriale e le imprese culturali e cre-
ative. Il tutto per dare vita ad un racconto corale, che narri 
il paesaggio umano e culturale della Locride: le bellezze, 
i siti e beni culturali, storici e archeologici, il patrimonio 
immateriale, le storie, i personaggi, le comunità locali, l’u-
manità, la cultura, i sapori, i colori e tanto altro. Ciò nella 
convinzione che la candidatura è solo uno strumento indi-
rizzato a favorire un vero e proprio investimento nel tem-
po forte di  linee progettuali solide, pratiche di monitorag-
gio reali e ritorni “concreti”.
D’altra parte nessuno nasconde che anche se nella Locri-

di ARISTIDE BAVA

▶ ▶ ▶
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LOIZZO (LEGA): SOSTENERE PROPOSTA DI 
SGARBI DI SYBARIS PATRIMONIO UNESCO
La deputata della Lega, Simona Loizzo, ha eviden-

ziato come «Vittorio Sgarbi ha ragione: Sybaris 
deve essere dichiarata patrimonio Unesco».

«La proposta del sottosegretario ai beni culturali – ha 
detto la parlamentare – è straordinaria e sono certa 
che il presidente Occhiuto la sosterrà. La Magna Grecia 
come patrimonio Unesco è una proposta di alto livello 
che io, modestamente, avevo ripetutamente formulato 

qualche mese fa, considerando che Sibari è la città greca 
vivente più importante del mondo».
«L’area Sibari Crotone, con la città di Pitagora, può esse-
re punto di riferimento per tutto il Mezzogiorno e fare 
sviluppare un’economia potenzialmente straordinaria. 
Chiedo a Sgarbi – ha concluso Loizzo – dì portare avanti 
l’iniziativa che, sono certa, avrebbe il sostegno di tutte le 
forze politiche». 

de negli ultimi anni si è fatto molto in campo culturale e 
turistico ci sono ancora tante cose da fare e tanti problemi 
da risolvere. Ma forse proprio questa è la grande forza di 
questa candidatura. La capacità di aver pensato a un per-
corso a lungo termine, condiviso e comune tra le diverse 
comunità locali per conoscersi e riconoscersi come conte-
sto unitario e riuscire a valorizzare le diversità ed esclusi-
vità territoriali.
E come hanno sempre affermato i due “esperti” Guido Mi-
gnolli e Antonio Blandi per dare vita a un percorso “che 
propone la Locride come un grande laboratorio culturale 

sociale, di rilevanza nazionale ed europea, luogo di speri-
mentazione di metodologie e buone pratiche per il recupe-
ro e la valorizzazione del patrimonio culturale materiale e 
immateriale riferito non solo alle molteplici arti, alle pre-
senze monumentali, archeologiche che innegabilmente ci 
sono  ma anche alle esperienze, conoscenze, storie di vita 
delle persone che hanno vissuto e vivono in questo conte-
sto.
Una “sfida” importante, dunque, che si può vincere anche 
senza conquistare l’ambito titolo finale. Ma, intanto, la spe-
ranza di tutti, inutile negarlo, è quella che la Locride venga 
ammessa tra le dieci finaliste. 

▶ ▶ ▶	                                                 Locride Capitale della Cultura

Il sottosegretario alla Cultura, Vittorio Sgarbi, insieme al direttore del Museo e Parco Archeologico di Sibari, Filippo Demma
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AL POLITEAMA DI CATANZARO IL FESTIVAL 
D'AUTUNNO E I COLORI DELLA PRIMAVERA
La Danza Nuova al Politeama, 

Innovazione artistica, tecni-
che nuove e tecnologie avan-

zate ad essa applicate. Coraggio e fantasia, spettacolo e 
nuova grammatica del linguaggio del corpo, danza e acro-
bazia, ballo e rappresentazione onirica di tanto di noi che 
non ricordiamo e di una realtà che va reinventata, presen-
za scenica e forza fisica, bellezza del ritmo e bellezza dei 
corpi, armonia e distonia, luci e colori su costante sfondo 
nero.
E quelle immagini di corpi e di forme che si trasformano 
al gioco delle luci, con quel suo comporsi e scomporsi tra 

forme di coriandoli e fiocchi di neve 
variopinta per poi alla fine risolver-
si, con un tocco magico, in una palla, 

la cui rotondità, lasciata alla libera interpretazione dello 
spettatore, risvegliatosi dell’incanto attraverso il rumore 
assordante del lungo applauso finale del pubblico, può 
significare tante cose. Tra le più incisive, la perfezione 
ricomposta attraverso l’armonia della geometrica forma 
“perfetta”, ovvero il mondo che leggero si può tenere sul 
palmo della mano, diversamente da quella famosa imma-
gine di Chaplin nel “Grande dittatore”.
Oppure, tenero e leggero, perché, svuotato dal male, si 

possa muovere, elegante come 
nella danza, nel Cielo visibile 
all’occhio umano. Straordinari e 
bellissimi i ballerini, spettacolo 
straordinario e bellissimo, tutto 
ciò che ha danzato sul palcosce-
nico del nostro
Teatro. Spettacolo tra i più belli 
in assoluto visti finora al Polite-
ama. Bisogna vederlo per capire 
perché questo corpo di danza e 
questa messa in scena, come un 
racconto di una favola, abbia gi-
rato il mondo e conseguito suc-
cessi enormi. Tutto questo ho 
visto ieri sera al Politeama, nel-
la serata successiva al concerto, 
strapieno di fans, di Claudio Ba-
glioni, per il quale i convenuti 
da ogni parte della Calabria non 
ha badato all’assurdo costo del 
biglietto. L’ho visto con gli occhi 
miei di sognatore e osservato at-
tentamente pur con la mia scar-
sa competenza in materia.
Ma “sentito”, molto sentito, con il 
mio animo semplice di fanciullo, 
quello al quale il Teatro per sua 
precipua funzione ti rimanda, 
nel contempo lasciandoti vec-
chio di mille anni. Fanciullo, per 
ascoltare le voci silenziate da una 
sordità imposta e per sbarrare 
gli occhi dinanzi al sogno che si 
materializza. E vecchio, molto 
vecchio, per aggiungere al sogno 
la saggezza sulle cose che nella 
vita si sono mosse all’incontrario 

▶ ▶ ▶

di FRANCO CIMINO
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di essi. E questo senza crogiolarsi nella nostalgia o logo-
rarsi nel rimpianto, ché la vita è più bella di come ci viene. 
Assai più bella se invecchi restando bambino.
Assai più interessante se non smetterai di immaginare che 
possa essere diversa per come te la vogliono far vedere. 
Assai più utile se fai del sogno l’inarrestabile forza con cui 
tu stesso, da solo anche, potrai cambiarlo. 
Anche se il Teatro, come luogo e come ambiente, compie 
un’altra grande magia, sognare e pensare da solo e applau-
dire in pubblico. Come dovremmo fare ogni giorno fuori 
da quel monumento alla civiltà. Pensare da soli, sentire 
con altri, lottare insieme per trasformare questo mondo 

vecchio ma ancora fanciullo. Il Teatro fa anche questo.
E ieri (sabato ndr) c’è riuscito pienamente. Complimenti 
al Festival d”Autunno. E Brava Tonia Santacroce, davvero 
brava e coraggiosa. Di donne di questa qualità ne abbiamo, 
qui da noi, almeno tre, di cui altrove ho detto.
Offrono spettacolo e cultura insieme, anche se insieme 
dovrebbero operare per contrastare il trinariciuto potere 
maschile, che, complice una certa politica che ancora tar-
da ad estinguersi, vorrebbe continuare a governare la Cul-
tura e i suoi spazi alla stregua di qualsiasi spazio di potere.
Ieri sera (sabato ndr) il pubblico, questa volta accorso più 
numeroso, per fortuna, si è divertito molto. E ha pensato 
pure molto. Divertimento pensoso, è stato, diciamo. 
Quello che ci serve per crescere come persona e come co-

▶ ▶ ▶	                                                                Festival d'Autunno
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A COSENZA SUCCESSO PER IL CONVEGNO 
"USCIRE DALLA VIOLENZA" DI CONFAPI
Ha riscosso grande successo il convegno Uscire 

dalla violenza: il ruolo della casa di semi auto-
monia svoltosi nella Sala degli Stemmi della 

Provincia di Cosenza e organizzato da Confapi Calabria 
in collaborazione con l’Associazione La Casa di Giusy.
Ad aprire i lavori, coordinati da Francesca Benincasa, 
responsabile III settore e Welfare per Confapi Calabria, 
il Presidente di Confapi Calabria, Francesco Napoli che, 
durante il suo toccante intervento, ha ricordato la co-
raggiosa rivolta che le donne iraniane stanno affron-
tando per la conquista di giustizia, uguaglianza e demo-
crazia, valori che dovrebbero essere universalmente 
riconosciuti. Una rivolta che si trasforma in lotta per la 
libertà che coinvolge tutti, donne e uomini.
Il Presidente Napoli ha inoltre evidenziato la possibi-
lità di utilizzare il patrimonio confiscato alla mafia per 
un uso sociale così importante dando a questi immobili 
nuova vita. Un dibattito che si è trasformato in un mo-
mento di riflessione su un fenomeno, quello della vio-
lenza sulle donne, che è diventato una piaga sociale che 
richiede una comunità di intenti da parte di enti, istitu-
zioni e società civile.
Concetto rimarcato dalla Presidente della Provincia 
di Cosenza, Rosaria Succurro che ha espresso grande 
apprezzamento per l’iniziativa e la vicinanza da parte 
dell’Istituzione che rappresenta.
Gli aspetti normativi in materia di violenza sulle donne 
sono stati affrontati dal Sostituto procuratore generale 
di Catanzaro, Marisa Manzini. Un excursus sulle norme 
che l’ordinamento italiano offre per tutelare le donne 
che coraggiosamente decidono di denunciare. Inter-

venti, quindi, legislativi ma anche culturali per rivalu-
tare ed affermare la dignità delle donne.
Un dramma di tipo esistenziale che richiede grande ca-
pacità di ascolto come sottolineato dalla dott.ssa Maria 
Pia Turiello, criminologa forense, che durante il suo 
contributo, è ritornata sulla necessità di un coordi-
namento e di una sinergia tra tutti gli attori coinvolti, 
forze dell’ordine ed equipe altamente specializzate che 
faranno parte della casa di semi autonomia.
Non solo un rifugio per donne vittime di violenza dome-
stica ma anche un’ospitalità di secondo livello con ser-
vizi di supporto e di accompagnamento per un graduale 
reinserimento nel tessuto sociale e lavorativo. Suppor-
to psicologico, formazione e orientamento professiona-
le, nel rispetto delle inclinazioni e esigenze individuali, 
propedeutici al raggiungimento della piena autonomia.
Il dott. Giuseppe Di Liddo, esperto di finanza agevola-
ta, è intervenuto chiarendo dettagliatamente gli aspet-
ti economici che prevede un progetto così ambizioso e 
così socialmente utile per il nostro territorio.
Parole toccanti ed emozionanti sono state pronunciate 
da Giacomo Terzo, Presidente dell’Associazione La Casa 
di Giusy, che ha fondato dopo la prematura e dramma-
tica perdita di sua moglie alla quale verrà intitolata la 
prima casa di semi autonomia.
A chiudere i lavori la dott.ssa Francesca Benincasa che 
ha ringraziato l’Arma dei Carabinieri e il Col. Agatino 
Saverio Spoto, Comandante provinciale dei Carabinieri 
di Cosenza per la sensibilità e l’attenzione dimostrata 
nei confronti di un tema così delicato ed attuale. 
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Ha registrato il tutto esaurito, la prima edizione del-
la Festa del Vino, del Pane e dell’Olio di Motta San-
ta Lucia, organizzata in sinergia con le Associazio-

ni locali (Pro Loco, Società Operaia, Insieme per Motta) e i 
volontari che hanno permesso uno «strepitoso successo».
Il riscontro è stato molto superiore all’aspettative, compli-
ce il clima e il passaparola tramite social dei tan2 aiutan-
ti, collaboratori e supporter, l’evento è riuscito talmente 

bene, al punto che nell’area food alle 20.45 era già tutto 
“sold out”. «Per fortuna il vino non è mancato (ma poco 
dopo la mezzanotte risultavano esaurite anche i vini dei 
vari produttori presenti) e la festa è continuata ballando 
a ritmo di musica fino a tarda notte», si legge in una nota .
Grande soddisfazione è stata espressa dal sindaco Ivano 
Egeo, che ha ringraziato tutti coloro che hanno sostenuto 
l’iniziativa e strappato la promessa agli organizzatori di ri-

petere la manifestazione il prossimo anno, ipotiz-
zando anche un evento estivo, dato che è il periodo 
dell’anno in cui tanti concittadini tornano a Motta.
«Stiamo valutando – ha spiegato Mauro Notarian-
ni, tra gli organizzatori della kermesse –. Abbiamo 
avuto la fortuna di avere la collaborazione di volon-
tari fantastici e l’idea che vorremmo sviluppare è 
quella di un’estate all’insegna della voglia di stare 
insieme; un modo per rilanciare le tante belle re-
altà che ci ricordano, una “scossa” che serve a sve-
gliare il torpore dal quale ci facciamo prendere».
«Il clima dell’evento aveva un’impronta quasi fami-
liare», ha riferito Alessandro Bello, anche lui tra gli 
organizzatori.
Notarianni, parlando della possibile replica, ha 
chiesto del tempo: «ma garantiamo sin d’ora che il 
prossimo sarà un evento ancora più entusiasman-
te di questo!». 

A MOTTA SANTA LUCIA SUCCESSO PER LA 
FESTA DEL VINO, DEL PANE E DELL'OLIO
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